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Lunghissima assemblea fino a tarda notte a Saxa Rubra 
Il neodirettore: «Non sono uri tagliatore di teste» 
La direzione del^ornale è stata completamente rinnovata 
Facce nuove â  Montecitòrìo;fl nodo deUe reda^ locali 

m® 

DalverticeTgl esce il «gruppo Vespa» 
E nell'era Longhi arriva ambe un comitato di garanti 
«Non sono un tagliatore di teste»: il direttore Albino 
Longhi ha esordito cosi all'assemblea del Tgl, ma 
ha cambiato l'intero vertice del giornale. Nuovi vice­
direttori Di Lorenzo (riconfermato) e Raviele. La­
sciano Messina, Giurato, Mazzei, il segretano Mar-
cucci, e Fabrizio Del Noce Arrivano nuovi volti a 
Montecitono La novità maggiore è il comitato di ga­
ranti Cittench, Falaschi e Sciano. 

SILVIA OARAMBOIS 

Albino Longhi, 
l'ex direttore 
Bruno Vespa a, 
qui sotto, 
Lilll Gruber. 
In alto 
Luciano Radi 

$, 
• i ROMA. Saxa Rubra, inter­
no notte Si tirano le tre del 
mattino discutendo a capan­
nelli nei corridoi pieni di fumo 
e ascoltando i ventisette gior­
nalisti che, via via, prendono la 
parola ai microfoni dello stu­
dio dove ogni lunedi Biscanti 
conduce il suo Processo. E la 
stessa sala dove la. redazione 
del Tgl ha fatto altri «processi»: 
quelli al suo direttore Bruno 
Vespa, che infine si è dimesso. 
Ora è il direttore nuovo («un 
cavallo di ritomo» si definisce 
lui) ; Albino Longhi, a sedere al 
tavolo della presidenza. Ha 
esposto il suo programma alla' 
redazione, ha dichiarato che 
lui «non è. un tagliatore di te­
ste», ma ha ringraziato I colle­
ghi che avevano rimesso i loro 
mandati di direzione: per molti 
non è- arrivata la riconferma. 
Adesso, senza che quella sua 
larga faccia padana tradisca 
compiacimento o.stizza ai 
complimenti e alle critiche dei 
suol redattori, ascolta, per sei 
lunghissime ore, anti-vesplsti e 
neo-lapirianl, laici e «ribelli», 
corrispondenti arrivati a Roma 
per non'perdere l'incontro e 
etemi scontenti: Una redazio­
ne col campionario umano va­
rio'di tufflifcofletthfcdiiljrvoro, 
ma ln< plùNWgnataprolonda-
mente<.da<ùnai lunga-stagione 
di malcontentcvdl.ìacerantl di­
visioni Interne. Ferite aperte. 
Ma non * in sala che la tensio­
ne si fa sentire; nei corridoi do­

ve i divi del video si nfugiano 
per una sigaretta, piuttosto, si 

> nformano schieramenti, accu­
se striscianti e battute rancoro-

: se. Longhi ha preso la parola 
' dopo l'unica «fiammata» del-

.. l'assemblea il presidente del 
comitato'di redazione, Giulio 

•;" Borrelli, aveva dato notizia del-
-, la presenza di cronisti di altri 
V giornali. Frajese è Insorto («La 

presenza di colleghi estemi ci 
v impedisce di parlare libera-
',• mente»), si è arrivati' al voto, 
. ' quasi tutti astenuti, 47 a favore, 

•?; 20 contro, e l cronisti sono ri-
' masti. Ma Frajese non ha più 
: voluto Intervenire. . 

'•.'•• - Il nuovo direttore, dopo aver 
., ribadito anche ai suoi redattori 
•;,• - come aveva fatto alla Com-
' missione parlamentare di vigi­

lanza - che per lui 11 servizio 
pubblico non e quello dell'in-

•' formazione-spettacolo, ma il 
;, luogo «dove più che altrove l 
: più deboli e indifesi possono 
• trovare tutela e rappresenta-
'; zlone», ha illustrato i nuovi or-
• ganigramml. Promossi e boc-
: ciati: Longhi non arriverà co-
.: me «tagliatore di teste», ma ha 

«5 voluto dare il segno di chi co­
ir' manda. CosUlgruppo più vici­
ni no a Vespa, che con lui ha 
Jcondottouna staglone.che ha 
- '' portato la redazione prima alla 
' ^ribellione, poi alllesaunmento 

:y. anche .professionale, lascia gli 
' incarichi. «È utile modificare 

l'assetto del vertice - ha soste­

nuto -, per renderlo più snello 
e funzionale»; i vicedirettori. 

- passano dà quattro;a:due: ri-' 
.confermalo Ottavio Di Loren­
zo, a cui vient^effiancató l'ai-

Vespa. Giurato e MazieVihve-
ce, vengono destinati ad inca­
richi «rispettosi della loro pro­

fessionalità», probabilmente 
.'• inviati. Longhi ha parlato an­
che! dkuh profondamente rin­
novamento della segreteria di 

ione:,f, lascia,» probabil-
|e. Blutuale, 

, , ilJw&tUccii 
'fido-stampa di Garra'Ci sua 
volta portavoce di Forlanl),.AI 
suo posto si fa il nome del suo 

Eredecessore. Bruno Palmien 
lascia sicuramente Fabrizio 

, Del Noce: Longhi non lo nomi­
na, ma parla di «Incompatibili­
tà non dafne provocata». Del 

.' Noce aveva dichiaraìoipùbbli- " 
«mei«ii98flrisid«rare Sega., 
la, direzione di Longhlal 

Tgl tra l'82 e l'87. e di non vo- : 
ler lavorare con lui. La pratica 
è chiusa. 

Ma la novità vera del nuovo ' 
organigramma è la costituzio-

• ne di un organismo di tre sag-
' gi, o garanti («I tre santoni, ve-
: ro, Frajese?», ha detto Longhi, 
girandosi verso iLcollegaJ^su 
rictftìlcftóle^aÉe'nenze aiti* 
Pab• o'df'La Repubblica, che 
non dovrebbero avere un ruo­
lo di governo del Tg ma di tute­

li» 

la soprattutto degli interessi 
degli utenti, del pubblico' una 
figura nuova nel servizio pub­
blico, tutta da inventare. E per 
questo incarico Longhi ha 
chiamato Vittorio Otterich, 
Candiano Falaschi e Federico 
Sciano. ' 

Anche nei servizi si prepara 
una ristrutturazione. L'econo-. 
mico-sindacale, per la quale 
ha dato la sua disponibilità co­
me collaboratore Romano Pro­
di, dovrà trattare «i problemi 
dell'occupazione " più . che 
quelli dell'alta finanza». A 
Montecitorio - Longhi ha an­
nunciato volti nuovi: «Qualche 
avvicendamento e soprattutto 
apporti di riflessione e analisi 
da parte di collegi)! di presti­
gio». E nelle' redazioni della 
polemica si annuncia una ri­
strutturazione: a partire da 
quelle Società e Cronaca, i due 
gruppi di lavoro creati dalla 
vecchia Cronaca e fonte di 
molte tensioni, agli Speciali, ai 
settimanali (peri quali ha con­
fermato, a sorpresa, la collabo­
razione di Gino Nebiolo). E in­
fine, una nuova «ipotesi di la­
voro»: «Forse mi fa velo l'espe­
rienza da caporedattore in Si­
cilia e in Friuli, ma vorrei anda­
re a un nuovo rapporto con i tg 
regionali, aprendo uno spazio 
alle notizie locali dopo il Tg 
delle 13,30» .,, 

A Longhi è stato chiesto 
molto: di fare un giornale in 
cui l'essere cattolico, laico, 
marxista o post-marxista sia 
solo un fatto personale (Bor­
relli) ; di stare attento, perché il 
nuovo non c'è, regna solo la 
confusione (Buttigliene); di 
guardarsi dalle connessione, 
tra. potere economico e infor­
mazione (Ronati); di aiutare 
la redazione a ricomporsi in- I. 

dopo tante parole, la redazio­
ne si conta- si vota il gradimen­
to. 

Nuove reazioni al progetto Gargani sulla libertà di stampa e~il segreto istruttorio, il Pds: «Ci opporremo con tutti i mezzi» 

I giornalisti: «Sciopero contro il bavaglio» 
' Segreto istruttorio: è guerra. I giornalisti della Rai an-. 
nunciano una giornata di oscuramento audio-video 
in risposta all'approvazione del primo articolo del 
progetto Gargani. E la Frisi sollecita i direttori della 
carta stampata a «reagire con forza». Protesta anche 
il Pds: «Faremo ostruzionismo in Parlamento». Ma 
Gargani continua a minimizzare: «Non voglio mette­
re nessun bavaglio, perché non volete capirmi?». 

•IONICA mCCI-SAROINTINI 

• I ROMA. Siamo alle solite. 
L'onorevole, Giuseppe Garga­
ni, prima lancia il sasso e poi •• 
ritira la mano. Il suo progetto 
di legge, di cui il primo articolo <; 
è stato approvato dalla com­
missione Giustizia, sancisce la ' 
fine del diritto di cronaca e di ', 

' informazione. Ma lui continua -
a minimizzare: «Non capisco 

perché ci sono tutte queste po­
lemiche- dice Gargani - per­
ché non mi volete capire? Con 

•,: il mio progetto di legge non si 
-. vuole mettere il bavaglio a nes­

suno». Ma come? È previsto il 
:: divieto di pubblicare i nomi e 

le immagini del magistrati, tut­
ta la fase delle indagini preli-

f minari sarà coperta da segreto 

fino al dibattimento e al'giudi-. 
•'. zio abbreviato, in più un Giurì 
' potrà decidere il blocco delle 

• ' pubblicazioni In caso di viola-
• zlone del segreto. Questo non 
- significa mettere il bavaglio al- . 

la stampa?*Ma le, notizie si pò- . 
iranno pubblicare ,— spiega,. 
Gargani - soltanto che non sa- , 
rà possibile scrivere di una per-
quislzlone prima che sia com­
piuta». Ma questo è.gla previsto. • 
dal codice attuale; allora, che 
bisogno c'è di una nuova .leg- ;, 
gè? •;;.;.-.:; .!•,.!>.»-.••. - . . , •/.• 

E impagabile Gargani: Già 
•;. nel dicembre scorso, quando 
; fu presentata la sua proposta. 
; ripeteva sorridendo,, davanti a. 
i platee di giornalisti e magistra-
. ti indignati, che lui non aveva 

',: mai pensato di minare il diritto 
' di cronaca, che se per caso il 
• suo progetto prevedeva restri-
y zioni si trattava di un errore. 

Eppure, nero su bianco, la sua 
proposta è liberticida e perico­
losa. «(Ih magistrato senza vol­
to e senza nome - ha detto 
Franco Ippolito, segretario del- ' 
l'Associazione Nazionale Ma-.' 
glstrati - è meno controllàbile 
dall'opinione'pùbblica; è più , 
controllabile dall'alto, dal mi- ' 
nistro„'dàl suo capo, dal poten-
te di turno». E'c|è di più; À giù-. 
dizio dei magistrati, se le nor­
me .di Gargani entrasserojn vi­
gore, la pubblica opinione non 
potrebbe venire a conoscenza 
nemmeno dell'esito di un rito -
abbreviato come il pattegia-, 
mento. >v .,.:i -, ..i;. , -:i-t 

Siamo allo scontro. La deci- ; 
sione~della commissione Giu­
stizia di approvare, a sorpresa, 
il primo articolo del progetto 
Gargani «apre la strada a un 
contenzioso! che sarà molto 

. aspro». Lo afferma il segretano 
della Frisi. Giorgio Santerini, • 
che aggiunge: «La conseguen­
za immediata è che s'interrom- • 
pe il diritto dei cittadini d'esse- •': 
re Informali. Viene spezzato, in -
questo modo,' il circuito natu-
rale'delle libertà costituzionali. -
Se la legge-bavaglio dell'opi- :-
nionè • pubblica procederà, '. 
chiederemo ai giornalisti di ••'. 
violarla». Dalle parole al fatti. • 
Ieri l'assemblea dei1 giornalisti 
Rai ha dato mandato all'ese- •: 
cutivo Usigrai a «promuovere 
una'prima giornata di asten-
sione audio-video». E Giusep- -
pe Giulietti, dell'esecutivo Usi-.; 
grai, lancia' una proposta:: «La . 

<. Fnsi e l'Ordine chiedano a de- > 
• putati e senatori di pronunciar- .• 
si. Sono disposti a votare una • 

; legge che limita la libertà di v 
stampa? I loro nomi saranno j ' 
pubblicati sui giornali».il presi- : 

dente della Federazione della 
stampa'^Vittorib Roidi, ha invi­
tato ì giornalisti alla «massima 
compattezza» ed ha sollecitalo 
i direttori dei grandi giornali a 
reagire in modo più fermo.' "'"'' 
' Reazioni sdegnate anche da 
parte di alcuni, politici. Primo 
fra tutti Antonio Bassolino. del­
la segreteria nazionale del Pds, 
che ha parlato di «colpo di ma­
no di inaudita- gravità». «Ma 
davvero - si chiede il dirigente 
pidiessino - la maggioranza 
pensa di mettere il bavaglio al­
la stampa ricorrendo al meto­
do meschino di approfittare 
dell'assenza in commissione 
Giustizia di vari parlamentari 
impegnati in voti d'aula?». Il 
partito della Quercia avverte: 
«Sappiano la maggioranza, l'o­
norevole Gargani e il presiden­
te del Consiglio che il Pds use­
rà tutti I mezzi consentiti dal re-

.. golamento, compreso l'ostru-
• zionismo, e userà tutti i mezzi 

' previsti dalla Costituzione per 
. ' impedire quello che è un at-
1 ' tacco grave ai diritti e alle liber­

tà di tutti i cittadini». 
!.'• L'autoregolamentazione ri-
:-. mane, per la stampa, l'unica 
;• strada praticabile. Ieri l'Ordine 
', nazionale dei giornalisti ha an-
' nunciato che attiverà 'ino 
;.'.' «sportello-cittadini» con un nu­

mero verde per ascoltare se-
: gnalazioni, proposte e richie-
•'•' ste dell'opinione • pubblica. 
•• «Con questa iniziativa - si leg-
"•'• gè in una nota - l'Ordine che, 
;,- per legge, deve esplicare una 
'• vigile funzione sulla condotta 
,: elica del giornalista, intende 
'i promuovere un diretto, leale e 
Ti. trasparente rapporto con I cit-
'. ladini per rafforzare la fiducia 
• fra la stampa e i lettori». .- / - , > 

La vertenza Telemontecarlo 
Pfer scavalcare là redazione 
appalti esterni «a pioggia» 
Dura denuncia al ministero 
• • ROMA. La smania degli ' 
appalti è contagiosa, e mentre :' 
a viale, Mazzini Ti giudice inda- ' 
ga.. Telemontecarlo. anziché 
affrontare i nodi Interni (si di- , 
scute di una ristrutturazione . 
molto pesante per l'emittente 
monegasca)- affida i suoi prò- / 
grammi a società esteme, 

hiayi in mano.- Non solo: ol-
tre e «scavalcare» le redazioni '-
del programmi di rete, cerca • 
anche surrogati giornalistici, :' 
affidando ad estemi il com- -
mento . degli , . avvenimenti , 
sportivi.'- . • •••, ' .; 

Il comitato, di redazione di 
Telemontecarlo, che chiede . 
l'intervento del ministro del 
Lavoro, ieri ha denunciato «lo ; 
scandaloso comportamento 
dei vertici aziendali. Il gruppo : 
Ferruzzi - è affermato in una '. 
nota - continua a utilizzare la 
costosa politica degli appalti -
estemi che ha già contribuito 
allo sfascio dell'emittente. 
L'attuale dirigenza sta infatti 

mettendo a punto il nuovo pa­
linsesto con il contributo di 
società In appalto, che assu­
mono personale proprio, to­
gliendo possibilità di impiego 
ai lavoratori di Tmc» e «violan­
do le regole sindacali previste 
dal contratto nazionale di la­
voro». Inoltre l'azienda «cerca 
di aggirare le iniziative sinda­
cali mandando in onda gli 
avenimenti sportivi senza il 
commento giornalistico». 

Il consiglio di azienda del­
l'emittente monegasca, intan­
to, ha deciso uno sciopero to­
tale da inizio turno di domeni­
ca 21 febbraio fino a inizio tur­
no di lunedì 22 «come risposta 
decisa e dura da parte del sin­
dacato, all'azienda», che «ha 
già definito l'organico di uno 
dei programmi, (in appalto 
estemo) • previsti dal nuovo 

: palinsesto» . Il consiglio di 
azienda respinge questo atto 
«inaccettabile, Irresponsabile 
e provocatorio». 

wmmsm, A Milano guerra senza esclusione di colpiti ? ^ 
tra Abruzzo e Santerini: scissione nell'istituzione 

Avviato in aula alla Camera 
il dibattito sulla nuova normativa 

Red, per oggi 
niente blackout: 

È arrivato in aula a Montecitorio il progetto di legge 
per dare un nuovo governo alla Rai. Mentre alla Ca­
mera si susseguivano gli interventi (una trentina), a 
Saxa Rubra i giornalisti riuniti in assemblea hanno 
giudicato positivamente il lavoro parlamentare e 
deciso di sospendere lo sciopero di oggi. Prossimo 
appuntamento giovedì: i giornalisti attenderanno di 
nuovo l'esito dei lavori in assemblea. , . 

WM ROMA. Accolta dall'ostru­
zionismo missino (preannun­
ciali mille emendamenti), la 
legge per la Rai è finalmente 
arrivata in discussione nell'au­
la semivuota di Montecitorio. 
Dopo la presentazione di Aldo 
Amasi (presidente della com­
missione cultura, che è arrivata 
alla definizione di un testo su 
cui ci sono ampie convergen­
ze) e la contro-relazione di 
Adriana Poli Bortone (Msi). ha 
preso la parola il ministro Mau­
rizio Pagani. Una dichiarazio­
ne breve, ma in netta contrap­
posizione con le tesi riempitili 
dente del consiglio. Giuliano 
Amato, che-vedrebbe di buon 
occhio "un 'commissariò fìBBt 
Rai: «Il governo' riconferma 11 
convincimento che un'area 
tanto importante è di stretta e' 
preliminare competenza del 
Parlamento - ha sostenuto il 
ministro -. Intendiamo ribadi­
re la preoccupazione sulla in­
dilazionabile necessità di dare 
un governo alla Rai, sia per la 
situazione editoriale e per 
quella dell'informazione che 
per quella economica». L'ur­
genza di arrivare a una solu­
zione politica, ha sostenuto 
Pagani, è tanto più pressante 
ricordando che la Rai è in regi­
me di concessione, ed è una 
società per azioni soggetta 
quindi al codice civile: essen­
do servizio pubblico è dunque 
opportuno che sia il Parlamen­
to a decidere, prima del codi­
ce. '• .''";.' •••>• •-;.,:••.-

«Per mollo tempo ci hanno 
consideralo dei marziani per­
ché ci siamo contrapposti al 
decreto Berlusconi, alla "legge 
10", sostenendo che era un at­
tacco'al servizio pubblico: an­
ni di rampantismo in cui noi 
chiedevamo di discutere della 
questione morale»: Betti Di Pri­
sco (Pds) ha rammentato la 
storia recente dei regolamenti 
della tv, dallo «scellerato patio 
tra De e Psi»; al momento in cui 
il governò chiese la fiducia sul­
la legge Mamrnl, «consegnan­
do ilsistema televisivo nelle 
mani dei vincitori dell'epoca», 
per creare una tv basata sulla 
quantità più che sulla qualità 
Gè 12 emittenti nazionali). 
«Oggi Amalo vorrebbe un'oc­
cupazione maggiore da parte 
del governo», ha sostenuto, ri­
ferendosi all'ipotesi di com­
missariamento della Rai: il Par­
lamento sta invece discutendo 
la legge che pud incominciare 
a cambiare la gestione della tv 
pubblica. -

Aniasi (Psi), nella sua rela­
zione, ha spiegalo che si tratta 
di urr «prowedimento-ponle, 

' in attesa di una riforma com-
•plessiva che promuova l'im-
<* parzialità del servizio^. Ma la 

•':'. Rai ha anche necessità di risor-. 
;•:' se certe per Aniasi bisogna 't 
-v «combattere la larga evasione . 
'•••• del pagamento del canone». : 
[• 'Fracanzani (De), ha invece 
3|". parlato ? «dell importanza i dei ;, 
'' nuovi criteri «Ji nomina del i 
, consiglio < d'amministrazione, -
~ per le sue ricadute a pioggia su 

tutte le nomine Rai, e quindi \ 
sui suoi benefici effetti». E Borri , 

lì (De), ex presidente -della | 
- commissione di vigilanza,su!!a 

-**RairconskJera-J»4egg<».«sem- ' 
- ^plicemcnte e soltanto un pas- -

-" KSO avanti»,.verso, rautonpmia: 
.?:«non .tirf.tcdrpo "separato:.pnj 
. ente che risponde alla colletti:. 

. "r vitàanzichésoltantoalsistema 
: politico». • - - — 

Per Intini (Psi) la crisi della 
> Rai va inquadrata in un pano- -
;: rama intemazionale (anche la ' 
r; Bbc licenzia) e nell'attacco di ; 
'; gruppi imprenditoriali ed edi-

: toriali. Perquel che riguarda la ' 
:'• legge in discussione lo consi-
Tr dera «buono e di ampie con-
!'• vergenze», e anche se ripropo- '• 
' ne l'idea di una fondazione 

,i: che faccia da «filtro» tra parla- . 
-,-.; mento e Rai dichiara che il Psi .•; 
'.:'" «è disponibile a seguire la via : 
''•" più facile per una rapida solu­

zione». -.,,„ --,.— •. '.'. •'.. :0»;iV,.i 
.', ' La legge in discussione pre-
-, vede un consiglio autorevole. ; 
•snello, formato, da uomini, e ' 
• donne scelti dai presidenti del-1 

• l a Camera e del Senalo: «Sap- ; 

',, piano loro trovare uomini e ; 

;-, donne autorevoli, magari ere- • 
, sciuti lontani dai riflettori della e 

';.. politica», ha sostenuto la Di Pri-1 
t." sco. Uno dei capitoli di più dif- >. 
;' ficile soluzione, che hanno im- ;, 

1 Degnato ore e ore di discussic- -
• ne (la commissione si è riunita ;. 

lì; otto volte, per complessive se- , 
, ; dici ore, a cui vanno aggiunti , 
n gli incontri del comitato nstret- . 

.. to), èquello relativo alla noml-
", na e ai poteri del direttore ge-
! nerale; l'accordo si è trovato i 

.' sulla nomina del direttore gè- i 
'• nerale da parie del consiglio, : 
S d'intesa con l'azionista. Giove-
* di il VOtO. - . . • ; • - - • vif. : s,-s.v 
.' Immediati i riflessi a Saxa ' 

i\ Rubra, dove erano in assem- . 
••';. blea i giornalisti Rai, che han- • 
V no giudicato positiva la propo-
"sta di legge e sospeso lo,scio- . 

7 ; pero già proclamato per oggi. 
Ma giovedì prossimo saranno ' 

• : di nuovo riuniti, per esaminare '., 
•" l'andamento della discussione : 

sulla legge, i tempi di approva,-.' 
" zione, il passaggio al Senato 

, - DSCar. 

La faida senza esclusione di colpi ̂ all'interno del­
l'Ordine dei giornalisti del^ljjombardia è sfociata 
l'altra sera neirassurdò.'cbn la cbnteniporanea pre­
senza di due presidenti che, come Papa e Antipapa, 
reciprocamente si negano legittimità. Cinque dei 
nòve 'consigliérJ.Vdel^pàrlanièntinpj dei. giornalisti 
hanno elètto'Achilie Lega, non riconoscendo più 
valida la presidenza di Franco Abruzzo, e. « 

PAOLA SOAVI 
^MILANO. All'origine dello, 
scisma non è difficile scorgere 
lo scontro da tempo, in alto tra : 

.Franco Abruzzo e l'attuale se­
gretario della Federazione na- ' 
zionale della stampa, Giorgio 
Santerini, entrambi di area so­
cialista. I primi dissapori tra i 
due, un tempio alleati di ferro,' 
sono nàti in occasione' dell'ul­
timo contratto; finché là'polé-' 
mica politico-sindacale è pas­
sata sul piano degli insulti, del­
le querele e delle denunce. E 
oggi tutti e due sono al centro 

; di inchieste.della magistratura: 
'Santerini per una vicenda di 
', appartamenti • déll'Inpgi e 
. Abruzzo per una storia di diritti 
' d'autore per un libro destinato 

agli aspiranti giornalisti e pa-
" gato dalla Regione. 

La secessione è stata decisa 
dopoché Franco Abruzzo ave-

< va impedito a quattro dei cin­
que-dissidenti l'ingresso alla 
nunione del consìglio convo-

' cato nella sede dell'Ordine, ri-' 
correndo perfino alla forza 
pubblica.il! presidente era sla­

to rieletto nel giugno scorso , 
; con il voto determinante di un • 
'• consigliere, Domenico Tede­

schi, che la minoranza consi-
derava ineleggibile per man- , 
canza dell'anzianità prescritta. 
Cosi, in attesa dell'esito del ri­
corso, presentato all'Ordine ~ 
nazionale,, i membri della, mi- , 
norànza (santeriniani e «grup- v 
podi, Fiesole) si sono mirati ' 

' sull'Aventino non partecipan- ' 
dò alle riunioni del consiglio; Il 
ricorso è stato poi accolto e 
con l'ingresso del nuovo consi- . 
gliere Piergiorgio Corbia al po­
sto di Tedeschi, la maggioran­
za si è ribaltata. 

' • Ma non ha mai avuto occa-
' sione di farsi valere: «La prima 
volta in cui siamo tornati in 
consiglio - raccontano i dissi-

: denti - Abruzzo'appena ci ha ' 
visto arrivare con 16 minuti di 
ritardo ha dello che la seduta 
era-già stata chiusa. Poi ci ha 
dichiarati decaduti per le trop­
pe "assen7e ingiustificate'' in 
base ad un decreto luogote­

nenziale del '44, che pària di 
varie categorie professionali e 
non. nomina neppure i giorna­
listi». Cosi il presidente passa 
senza indugi alla loro sostitu­
zione e impedisce il loro ac­
cesso alla riunione dell'altra 
sera con uno sbarramento di 
polizia è carabinieri degno di 

, miglior causa. La ritorsione è 
stata immediata, con l'annun­
cio di due denunce penali 
contro Abruzzo e soprattutto 
l'elezione dell'«antipreslden-
te», Achille Lega. " „ • -• •• ': 

Alla nomina del «sedicente 
presidente»; Abruzzo risponde 
paragonandola nientemeno 
che al governo-fantoccio di Sa­
lò. «L'Italia - aggiunge - è uno 
statò di diritto: tutte le decisio­
ni, comprese ovviamente quel­
le di un presidente di un ordi­
ne professionale, possono es­
sere portateci vaglio dei tribu­
nali della Repubblica. Non ci si 
può dar ragione con la forza e 
la violenza». E poi plancia con 
accuse pesanti: «Mi si vuol im­

pedire di portare chiarezza 
. nelle istituzioni dei giornalisti 
, proprio mentre, su mia denun­

cia, i giudici milanesi hanno 
,'•accertato che i 104 apparta-
: menti acquistati dall'lnpgi m . 
' via dei Missaglia a Milano dal 
• gruppo Ligresti sono costati 
:., troppo e per di più hanno frul-
' tato a persone ancora scono­
sciute il beneficio di tangenti. 

; Siamo vicini alla verità: eviden-
> temente c'è qualcuno che te­

me la verità». •: ' • • 
• Alla fine non manca la mi-

.'; naccia legale con relativo tele-
' ' gramma al ministro della Giu-
" stizia: «Chi usurpa • funzioni 
-pubbliche e titoli incorre nei • 
'- reati previsti e puniti dagli arti-
• coli 347 e 498 del codice pena-
. le». Una protesta formale sulla 
-'• presenza della polizia, è stata ' 
;' invece inviata dal presidente < ' 
'' dell'Associazione lombarda ' 
•dei giornalisti, Maurizio An-

v driolo, al ministro dell'Interno-1 

«Sono profondamente offeso 
da questo spropositato spiega- ' 
mento di forze». , 
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